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Le ragazze italiane hanno superato nella finale la formazione dell'Ungheria per 9-6 

«Mondiali» le azzurre del fioretto 
Le neo campionesse sono la Vaccaroni, la Sparaciari, la Mochi, la Cicconetti e la Zalaffi - In semifinale hanno 
superato le ragazze della RFT, che hanno conquistato la medaglia di bronzo, dopo aver battuto PURSS per 9-6 

ROMA — Sperato nel fioretto 
maschile e femminile e nella 
sciabola individuali, quasi si
curo e clamorosamente man
cato nel fioretto maschile a 
squadre, l'oro mondiale per gli 
azzurri e invece arrivato dalla 
formazione del fioretto fem
minile, quella che, anche per 
la non felicissima prestazione 
delle singole componenti del 

auintetto nella prova mdivi-
uale, dava meno affidamen

to. Era dal 1957 che un titolo 
iridato non premiava le fioret-
tiste azzurre e Dorina Vacca
roni, Carola Cicconetti, Anna
rita Sparaciari, Clara Mochi e 
Margherita Zalassi (riserva 
che non è mai salita in pedana 
ma che non per questo va di
menticata) lo hanno cercato 
con caparbietà e con una sem
pre crescente sicurezza man 
mano che lo hanno visto effet
tivamente avvicinarsi. Il loro 
capolavoro le azzurre lo ave

vano compiuto ieri qualifi
candosi per i quarti ai danni 
della Romania, che sulla base 
delle prove dei singoli figura
va come testa di serie nelle eli
minatorie. Un altro colpo da 
maestre lo hanno messo a se
gno oggi contro la Germania 
Occidentale che si presentava 
davanti a loro come ultimo o-
stacolo, veramente pericoloso, 
per l'accesso alla finale. 

Sullo slancio, il match con
clusivo contro l'Ungheria è 
apparso quasi facile facendo 
forse dimenticare che le ma
giare non sono le ultime arri
vate nel fioretto internaziona
le e che per giungere a loro 
volta a battersi con l'Italia per 
la medaglia d'oro erano dovu
te passare attraverso gli scogli 
di Romana e soprattutto Urss, 
anche se non in giornata feli
ce. Tre vittorie di Dorina Vac
caroni, tutte e tre lasciando ad 
una sola stoccata le avversarie 

nell'ordine la Stcfanek, la 
Szoks e la Marov) hanno costi
tuito la base per il successo ita
liano ma con due vittorie cia
scuna le sono state dietro sia 
Carola Cicconetti (contro la 
Maros e la Kovacs), Annarita 
Sparaciari (ancora con la Ma
ros e la Kovacs) e Clara Mochi. 
Quest'ultima ha poi dato vita 
all'incontro forse più emozio
nante del match quando, sul 
7-4 per l'Italia, ha affrontato la 
Kovacs. In svantaggio per 4-0 
e quasi demoralizzata per una 
sconfitta che si profilava sicu
ra anche se non determinante, 
ha stretto i denti ed ha infilato 
5 stoccate di fila, aggiudican
dosi lo scontro e lasciando 
quindi a Dorina Vaccaroni il 
compito di siglare il 9-4 con
clusivo. 

Delle cinque neocampio
nesse mondiali, Dorina Vacca
roni è nata a Venezia il 24 set
tembre 1963. Frequenta l'ac
cademia di belle arti e tira per 

il «Circolo scherma di Mestre». 
Benché giovanissima, nel suo 
albo d'oro figurano già una 
medaglia d'argento nei «mon
diali» giovani del 1979, una di 
bronzo ai giochi del Mediter
raneo dello stesso anno e la 
medaglia di bronzo nel mon
diale giovani di quest'anno, 
nonché il bronzo nel «mondia
le» assoluto dello scorso anno e 
l'argento nei campionati euro
pei, sempre dell'ai, svoltisi a 
Foggia. Ha vinto la Coppa del 
Mondo '81. 

Carola Cicconetti è nata a 
Roma il 3 gennaio 1962 e tira 
per il «Club scherma Roma». 
E' stata seconda nel campiona
to italiano assoluto nel 1981. 

Annarita Sparaciari è nata 
ad Ancona il 3 marzo 1959. Ti
ra per il «Club scherma Anco
na». Due volte campionessa i-
taliana, ha conquistato la me
daglia d'oro nel campionato 
mondiale giovani del 1979 e 
quella d'argento ai Giochi del 

Mediterraneo dello stesso an
no. Nel novembre dell'anno 
scorso ha conquistato a Foggia 
il titolo di campionessa euro
pea. 

Clara Mochi, professoressa 
di educazione fisica, è nata a 
Milano il 29 aprile 1956 e tira 

Rer la società del Giardino di 
Ulano. E' stata campionessa 

d'Italia nel 1980. 
Margherita Zalassi è la più 

giovane della squadra: è nata a 
iena il 7 aprile 1966. Tira per 

il Cus Siena. Lo scorso anno è 
stata campionessa italiana gio-
vanette ed ha partecipato ai 
mondiali con la squadra che si 
è classificata al quarto posto. 
Settima nel campionato mon
diale giovani di quest'anno, si 
è classificata alle spalle della 
Vaccaroni nel campionato ita
liano assoluto. 
Nella finale per il 3° e il 4° po
sto la RFT ha battuto l'URSS 
per 9 a 6, conquistando cosi la 
medaglia di bronzo. 

Sono iniziati ieri allo stadio Olimpico gli assoluti di atletica leggera 

Di Giorgio, Pavoni e Cova uniche 
note liete della prima giornata 

Il saltatore in alto si è imposto con 2,26, mancando poi i 2,32, - Il velocista ha vinto con 
l'ottimo tempo di 10"39 - Il mezzofondista ha avuto la meglio su Antibo e Ortis 

ROMA — 11 dissidio Bearzot 
Allodi non si appianerà con il 
solito brindisi e con le solite 

Rromesse di eterna amicizia. 
la forse non si concluderà 

neanche con una baruffa e con 
lettere di dimissioni. All'oriz
zonte infatti ci sono i primi 
segni di una leggera schiarita, 
che con il passare dei giorni 
dovrebbe diventare più este
sa. Dopo le minacce di guerra 
fatte da Bearzot (che non a-
vrebbe intenzione di lavorare 
a stretto contatto di gomito 
con Allodi) nei giorni scorsi, 
c'è ora odore di armistizio. 

A soffiare sulle nubi adden
satesi sul calcio italiano dopo i 
trionfi del «Mundial» e soprat
tutto sul Centro Tecnico di 
Coverciano, ha pensato il pre
sidente della Federcalcio Sor-
dillo. Indossati i panni del pa
ciere il massimo esponente del 
calcio italiano, con consumata 
diplomazia, sta cercando di 
smussare gli angoli della pole
mica e di trovare un punto di 

Verso i l condono per rei del calcio scommesse 
iRearzot- _ . ~ nresidente 

Sordillo: «C'è spazio 
tanto per Bearzot 

che per Italo Allodi 
incontro fra i due belligeranti. 

Dopo aver ascoltato Bear
zot la settimana scorsa, ieri a 
Roma s'è incontrato con Allo
di. 

Al termine del colloquio 
Sordillo e Allodi si sono pre
sentati sorridenti ai giornali
sti, per fare il punto della si
tuazione. «Allodi mi ha dato 
— ha spiegato Sordillo — la 
sua più ampia disponibilità 
anche alla modificazione 
strutturale del Centro stesso. 
Si tratta solo di incompren
sioni, di vecchie ruggini. Non 
di fratture. Sono certo di po
ter ricomporre al più presto la 

» 

situazione. A Coverciano c'è 
spazio sufficiente per tutti e 
due. Comunque sabato mi in
contrerò a Firenze con Bear
zot. Parleremo ancora e sono 
certo che questa benedetta vi
cenda finirà una volta per tut
te. Del resto Bearzot e uomo 
troppo intelligente per insi
stere su una posizione di aut 
aut». 

Allodi, seduto accanto al 
presidente, appariva abba
stanza disteso e tranquillo. 
•Non c'è molto da aggiungere 
— ha sottolineato —, ho e-
spresso il mio pensiero e mi 
sono rimesso alle decisioni del 

presidente. Io comunque non 
ho alcun problema. Per me va 
bene ogni cosa. E sia chiaro 
non ho mai avuto nulla contro 
Bearzot». 

Vedremo ora se anche 
Bearzot resterà fermo nelle 
sue posizioni e nelle sue ri
chieste, oppure si mostrerà 
Biù disponibile al dialogo. 

all'ottimismo del presidente 
Sordillo si è avuta l'impressio
ne che tutta la vicenda verrà 
ricomposta. La soluzione? O-
gnuno avrà la sua fetta di spa
zio e il suo compartimento 
stagno. 

Prima di accomiatarsi Sor
dido ha chiaramente fatto in
tendere che per gli squalificati 
del calcio-scandalo ci sarà il 
condono e non l'amnistia 
(quest'ultima estingue tutti i 
reati mentre il condono an
nulla soltanto le pene). L'an
nuncio ufficiale si avrà il 31 
luglio o il 24 agosto. 

p. c. 

ROMA — Sono gare spesso 
noiose quelle dei campionati 
assoluti di atletica. Ma ieri, nel
la prima giornata della 72. edi
zione all'Olimpico di Roma, ci 
sono state almeno tre prove cui 
appassionarsi davvero, che 
hanno dato indicazioni impor
tanti su atleti fondamentali per 
la nostra atletica. 

La notizia più bella viene dai 
100 metri: Pier Francesco Pa
voni, romano diciannovenne, 
ha vinto rimontando magnifi
camente il finanziere Giovanni 
Grazioli, partito benissimo. Pa
voni è uno junior, ed erano un
dici anni che un atleta della sua 
età non vinceva i cento metri 
agli assoluti, e allora fu Pietro 
Mennea a farlo. Il tempo di Pa
voni, 10"39, a 3 centesimi da un 
personale vecchio e non tanto 
credibile, fa sperare bene per la 
piena maturazione del nostro 
giovane sprinter. 

Massimo Di Giorgio, poli
ziotto friulano un po' in crisi 
negli ultimi tempi, ha vinto su
bito il salto in alto. Già da solo, 
ha saltato 2,24 e 2,26, ha voluto 
poi far meglio del suo primato 
italiano, facendo porre 1 asticel
la a 2.32. Non ce l'ha fatta a-
vendo forse preteso troppo, ma 
è evidentemente pronto per 
tornare al meglio. 

Infine i 5.000 m. Ha vinto, 
come da pronostico, con 
13'46"60 Alberto Cova, ma ha 
dovuto lottare fino alla fine col 
giovane siciliano Salvatore An
tibo e terzo abbiamo ritrovato 
un Venanzio Ortis deciso e co
raggioso, finalmente capace di 
attaccare e di rischiare. Una ga
ra che ha detto quanto sia vivo 
il nostro mezzofondo. 

Le finali erano cominciate al
le 18, con il martello. Giampao
lo Urlando mette subito il suo 
suggello alla gara,, con un primo 
lancio di 76,68. E la nona pre
stazione mondiale dell'anno, 
oltre che il primato dei campio
nati, e per il trentasettenne a-
tleta padovano, che gareggia 
per la SNIA Milano, significa 
anche la nona maglia tricolore. 
La prima la conquistò nel lon
tano '67 e poi ininterrottamen
te da! '75 ad oggi, con otto suc
cessi consecutivi. Non riesce a 
togliergli questa grande soddi
sfazione Urlando Bianchini, 
che fa il migliore lancio con 
74.04 e deve contentarsi della 
piazza d'onore. 

Nel disco femminile Mari
stella Bano, anche lei della 
SNIA. trissa i successi del '79 e 
dell'80, imponendosi con 55,70, 
nuovo record dei campionati. 
Tra lei e la seconda, Mirica Pre
te, della Assindustria Padova, 
c'è un abisso di oltre otto metri, 
a confermare che è una specia
lità da noi depressa. 

Maurizio Damilano vince al
la grande il titolo nella 10 km di 
marcia, scuotendo il poco pub-

• blico presente che si lascia an
dare a un caldo applauso per il 
campione olimpico. Maurizio, 
che corre per fa SNIA, aveva 
attaccato al quarto chilometro 
e se ne era andato in solitudine. 
Vince in 41'33"97, non riuscen
do a migliorare il suo 41'24"65 
dello scorso anno, con 200 me
tri di vantaggio sul gemello 
Giorgio, anche lui della SNIA e 
sul bravissimo junior Walter A-
rena della libértas Catania, 1* 
unico che avesse tentato di resi
stere all'inizio all'attacco del 
vincitore. 

Giuseppina Cimili, del CUS 
Roma era campionessa italiana 
da quando, sei anni fa, i 400 o-
stacoli erano diventati speciali
tà femminile. Anche ìen non si 
è fatta sfuggire l'occasione: è 
andata in vantaggio e ha vinto 
senza difficolta con 57"63 che è 
anche il record dei campionati 
e manca dì soli 3 centesimi il 
suo primato personale. Fra gli 
uomini, nella stessa specialità, 
bel successo di Saverio Gellim 
(SNIA). che fa anche lui il re
cord dei campionati con 60"35. 

Gabriella Dono ha corso pra

ticamente da sola contro il tem
po: voleva riuscire a scendere 
sotto i 2' che sono apparsi que
st'anno un limite per lei invali
cabile. Però nel rettifilo finale 
si è un po' appesantita e ha 
chiuso in 2"00"35, 8 centesimi 
peggio della sua miglior presta
zione di quest'anno. Fra gli uo
mini vittoria, in una gara molto 
lenta, di Gabriele Ferrerò 
(SNIA) in l'52"14, davanti al 

finanziere Gianni Rizzioli. 
Nel lungo femminile vince 

con 5,95 Alessandra Oldani, 
della SNAM S. Donato. Mari-
sella Masullo, della AICS Pro 
Sesto, vince netto con un di
screto 11"53 i 100 m, spuntan
dola sulla junior Trombin. A-
gnese Possamai (Fiamma Vi
cenza) ha fatto propri i 3.000 m, 
staccando a 500 m dall'arrivo 
Margherita Gargano (il tempo: 
8'57"09). Agostino Ghesini del

la Pìerrel vince il giavellotto 
con un bel 79,22, cominciando a 
guardare seriamente oltre gli 
80 ra. Nel triplo, prevedibile af
fermazione di Rooerto Mazzuc-
cato (Fiamme Gialle) con 
16,18. Nella staffetta femmini
le 4x400 vittoria della SNIA 
Milano con 3'48"68. Oggi nuo
vo appuntamento all'Olimpico 
per assegnare altre 21 maglie 
tricolore. 

Fabio de Felici 
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Oggi il raduno viola: Passerella arriva domani 
Boniek a Torino: «In bianconero realizzo un sogno» 

I gigliati svolgeranno la preparazione al Ciocco - Concesso anco- I II polacco si è mostrato sicuro di far bene: «Sono venuto in Ita-
ra qualche giorno di riposo ai giocatori reduci dal Mundial | Ha per confermare che so giocare al calcio, parola di Boniek!» 

Dalla redazione 
FIRENZE — Mancherà solo Daniel Passarella, il capitano della 
nazionale argentina, all'appuntamento dei viola fissato per oggi 
alle 13.00. Tutti gli altri — compresi i campioni del mondo Anto-
gnoni, Graziani, Galli e Massaro — saranno a disposizione di De 
Sisti per la presentazione ufficiale della Fiorentina edizione '82-'83 
che si svolgerà presso il Crest Hotel. La squadra il 31 luglio farà la 
sua prima apparizione ufficiale giocando una partita di allenamen
to nel ritiro del Ciocco, in Garfaniana. Ed è proprio qui, sulle 
montagne della Lucchesia, che la comitiva viola approderà nel 
tardo pomeriggio dopo la « festa» di rito prevista per la tarda matti
nata al cCresto». Il «Ciocco» per la prima settimana sarà disertato 
dai reduci del Mundial: De Sisti, giustamente, non intende sotto
porre i giocatori ad uno stress maggiore. Cosi sul pullman in par
tenza per la Garfaniana mancheranno oltre i quattro campioni del 
mondo anche il «pezzo» più prestigioso, Daniel Passarella, il con
dottiero della Nazionale bianco-celeste di Argentina il cui arrivo è 
previsto per giovedì avendo nel frattempo il giocatore sistemato le 
sue cose a Buenos Aires. Passarella arriverà in Italia in compagnia 
del padre Vicente, di un amico Jorge Agazzoni e di Riccardo Co
sentino l'amico fraterno di Cesar Menotti, il e t . dell'Argentina, 
che per lungo tempo ha fatto da interprete a Daniel Bertoni. 
Passarella farà arrivare la famiglia solo dopo aver trovato un ar> 
partamento nelle vicinanze dello stadio. A tale proposito i dirigenti 
della Fiorentina hanno fatto sapere che anche Daniel Bertoni vivrà 
a Firenze e non più a Montecatini. Tornando alla nuova squadra 
viola da ricordare il terzinoFederigo Rossi prelevato all'Avellino, lo 
stopper Pin ingaggiato dal Perugia, il «tornante. Bellini acquistato 
dal Cagliari, il centravanti Alessandro Bertoni che era in prestito 
al Pisa, il mediano Fabrizio Sala che lo scorso campionato, insieme 
a Manzo (rientrato dal prestito), ha contribuito alla promozione in 
serie A della Sampdoria. Questi giocatori, assieme a Galli, Paradi
si, Cuccureddu, Ferroni, Antognoni, Pecci, Massaro, Miani, Gra
ziani, Daniel Bertoni e Monelli formeranno la «rosa*. La Fiorentina 
il 3 agosto, dopo aver giocato l'amichevole al Ciocco, sarà di scena 
allo stadio dei Pini di Viareggio contro i bianconeri locali. FI 6 
agosto i viola giocheranno a Prato mentre il 9 saranno di scèna a 
Massa contro la Rondinella che è stata promossa in Ci. Il 14 sera 
gli uomini di De Sisti giocheranno l'ultima amichevole prima di 
intraprendere l'avventura della Coppa Italia sul campo del Vero
na. 

Falcao ritorna il 30 luglio: 
«La mia squadra è la Roma» 

SAN PAOLO — Falcao sarà a Roma il 30 luglio per mettersi a 
disposizione di Liedholm e della squadra. Falcao ha anche 
messo a tacere le voci di una sua scarsa voglia di tornare in 
Italia, negando di essere in trattative con il suo vecchio club, 
l'Intemacional di Porto Alegre per restare in Brasile. 

Il centrocampista giallorosso e della nazionale brasiliana è 
venuto a San Paolo da Porto Alegre per girare alcuni «shorts» 
pubblicitari televisivi per una ditta italiana di «jeans» in Brasi
le. Egli ha affermato: 'Il mio impegno è con la Roma, che mi 
ha ceduto in prestito per giocare nella nazionale brasiliana 
nella coppa del mondo, ed ora devo tornare nelle file della 
squadra romana'. 

Falcao ha un contratto con il club giallorosso sino all'agosto 
1983 ma recentemente, quando è ritornato a Porto Alegre 
dopo la coppa del mondo in Spagna, i dirigenti delTInternacio-
nal gli hanno offerto di ingaggiarlo nuovamente, con l'appog
gio finanziario di tre importanti aziende commerciali dello 
stato di Rio Grande do,Sul. *Mi piace motto il mio vecchio 
club, come pure la tifoseria di Porto Alegre, ed è possibile che 
un giorno ritorni a giocare qui, ma per il momento ho un 
contratto con la Roma e non posso mancare al mio impegno: 

Parlando del «Mundial» e se considera Paolo Rossi il miglior 
giocatore del «Mundial», Falcao ha detto di conoscere i meriti 
del calciatore della Juventus ma che, a suo giudizio, nella 
squadra italiana 'Non bisogna dimenticare Scirea, Antogno
ni, Conti e Tardelli, in quest'ordine, anche se i giornalisti 
hanno dato maggiore valore l'attaccante». 

Per quanto riguarda i motivi che hanno portato l'Italia a 
vincere la coppa del mondo, Falcao ha detto: * Vi è stata una 
lotta per recuperare la dignità, che ha dato una forza straor
dinaria agli azzurri». 

TOUR Battagliti (vinto I [ I af I 1 I 

Nostro servizio 
L'ALPE D'HUEZ — Il Tour de France arriva 
quassù, a quota 1860 col sorriso dello svizzero 
Breu, il miglior scalatore della corsa per la maglia 
gialla, un ragazzo di 24 primavere che sino a tre 
anni fa era un postino della città di San Gallo e 
che nel Giro d'Italia '81 ebbe la gioia d'imponi 
sulle Tre Cime di Lavaredo. Bel colpo quello di 
Breu, bel colpo perché il vincitore dell'Alpe 
d'Huez è ora terzo nel foglio dei valori assoluti. In 
testa c'è sempre Hinault, ovviamente. Ieri il capi
tano della Renault è giunto quinto senza scom
porsi, giocando in difesa. Buon sesto il vecchio 
Zoetemelk, vecchio, ma con molte probabilità di 
terminare il Tour al secondo posta Gli italiani? 
Battaglin ha abbandonato, come spieghiamo più 
avanti, Loro è undicesimo e lo svanito Beccia 
ancora più staccato. 

Parigi chiama Hinault, il podio dei Campi Elì
si aspetta il ciclista che dopo aver vinto il Giro 
d'Italia è vicinissimo al trionfo del Tour. Una 
doppietta eccezionale, salvo imprevisti, una sta
gione da mettere in cornice per Bernard, una 
impresa riuscita soltanto a Coppi, Anquetil e 
Merckz. 

La tappa di ieri era partita con un'ora di ritar
do per lo sciopero degli agricoltori di Pont du 
Fosse e dintorni, una vigorosa manifestazione di 

chi lavora i campi ai piedi delle Alpi. Dovevamo 
metterci in cammino alle 12,40 e già alle 10 la 
località d'avvio era bloccata. Una ventina di gros
si trattori occupavano l'intera rete stradale senza 
concedere il minimo passaggio, cartelli e volanti
ni informavano la carovana sui motivi della pro
testa. «Permetteteci di vivere decentemente. Nel 
1960 un agricoltore nutriva dieci persone, oggi ne 
nutre trenta. D nostro impegno ha dato ottimi 
risultati per l'intera nazione, ma le nostre entrate 
sono calate enormemente. Con un uovo ac
quistavamo quattro francobolli, ora ci vogliono 
quattro uova per un francobollo. I territori di 
montagna non devono diventare dei deserti Sia* 
tao le principali vittime dell'inflazione: compren
deteci^». Con questi ed altri argomenti «les pay-
sans» riportavano il Tour nel clima di trédici 
giorni fa, quando i siderurgici di Denain hanno 
impedito lo svolgimento di una prova a cronome
tro. Ma dopo momenti di civile discussione, tutto 
è rientrato nella normalità, tutti in sella per an
dare incontro alla fettuccia dell'Alpe d'Huez. 

Tutti meno uno, meno Giovanni Battaglin che 
alzatosi con 38 di febbre fa le valigie per rientrare 
in Italia. Un Tour disgraziato per il vicentino, un 
ritiro che era nell'aria: insistere, continuare sa
rebbe stato imitile, ansi dannoso per un atleta 
che a ben vedere manco doveva iniziare questa 

avventura. E avanti per l'Alpe d'Huez, come di
cevamo, avanti col bresciano Leali due volte all' 
attacco nelle fasi d'apertura e due volte messo a 
tacere da un gruppo che non vuole dispetti E un 
pomeriggio di chiaroscuri e nel freschetto del Col 
d'Ornon si prendono le misure per una arrampi
cata ormai famosa nella storia del Giro di Fran
cia, famosa anche perché ad inaugurarla è stato 
Fausto Coppi con un volo nell'estate del '52. Alle 
spalle del campionissimo, Jean Robic, 

Altri tempi Oggi la salite dell'Alpe d'Huez è 
più larga, certamente meno cattiva, pur rima
nendo un test che graffia. Misura 16 chilometri e 
presenta 23 tornanti Breu non aspetta molto per 
attaccare. L'elvetico con due gambe che sembra
no grissini, con un fisico che ricorda quello del 
piemontese Zilioli, se ne va al cartello dell'ottava 
curva dopo aver lasciato Zoetemelk e Alban. Die
tro, Hinault sale col solito passo, senza affanni, e 
continuando prendiamo nota della caccia di Al
ban e dei movimenti di Feraandez e Martin, ma 
Breu non ha problemi, Breu vince a mani alzate 
ripetendo l'impresa di S t Lay Soulan, del Pia 
d Adet, per essere precisi. 

lì Tour s'accorcia, Hinault è sicuro e tranquil
lo, è il principe di una classifica con poche incer
tezze,' quelle incertezze che riguardano i piazza
menti alle spalle del campione e in questo senso 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Presentazione ufficiale nel tardo pomeriggio di ieri di 
Zbigniew Boniek, uno dei «nuovi» gioielli bianconeri. 

Giunto nella prima mattinata alla Malpensa con volo di linea da 
Varsavia (non possiede ancora l'aereo personale come il collega 
Platini) in compagnia della moglie Wieslawa e della figlioletta 
Carolina, il giocatore polacco ha raggiunto immediatamente Tori
no dove con il direttore sportivo della sua nuova società, Morini, 
ha compiuto un rapido raid nella città. Lo scopo? Non certo quello 
di ammirare le bellezze del Po, del Valentino, o delle «tòte» torine
si, bensì quello più pratico di trovare un alloggio accogliente e di 
suo gradimento (o meglio di gradimento della consorte...). 

Alto, dinoccolato, baffetti biondicci neanche troppo appariscen
ti, spezzato estivo, camicetta colorata, il fuoriclasse venuto dall'Est 
si è dichiarato, tramite la moglie ottima conoscitrice del francese, 
assai soddisfatto della sua nuova sistemazione professionale. Con
tento Boniek di vestire la maglia bianconera? 

'Soddisfattissimo, si realizza il sogno della mia carriera». 
Con lei e Rossi la Juve immaginiamo segnerà gol a raffiche... 
*Lo spero ardentemente. La Juve possiede una rosa di giocato

ri eccezionali e questo lo si è ben potuto constatare ai recenti 
mondiali di Spagna. La difesa poi mi pare proprio difficilmente 
perforabile». 

Ci sarà anche l'altro asso, il francese Platini. 
'Già. Con lui completeremo il collettivo bianconero. Michel è 

un atleta di grande abilità. Penso che l'affiatamento tra noi due 
sarà cosa brevissima». 

L'avvocato Agnelli l'ammira molto e sostiene che con lei la Cop
pa dei Campioni sarà ora meno in salita» 

'Sono felicissimo per la considerazione che l'avvocato Agnelli 
nutre net miei confronti Se si riferisce a ciò che ha veduto al 
mondiale aggiungo e lo ripeto, però che soprattutto il blocco ju
ventino è emerso». 

Come procede il suo studio della lingua italiana? 
'Bene, continuo a studiare. Ho iniziato a Lodz tempo fa ed ora 

è mio desiderio apprendere il pia possibile, così non avrò eccessive 
difficoltà ad ambientarmi». 

Tornerà presto in Polonia per una temporanea rimpatriata? 
«Si Penso alla fine dell'anno per vestire la maglia della Nazio

nale del mio paese». 
Renzo Pasotto 

) torna a casa 
ci sembra importante la gara di oggi. Importante 
per la distanza (244 chilometri) e in particolare 

Ser le quattro selite l'ultima delle quali (il Col de 
ouz, metri 1710 d'altitudine) è situata nelle vici

nanze di Morrine. Su questo traguardo dell'Alta 
Savoia, dunque, qualcuno si esalterà e altri per
deranno il filo conduttore. Stasera connotati pre
cisi e verifica della situazione. 

Gino Sala 

• ORDINE D'ARRIVO: 1) Beat Breu km. 123 in 
3 ore 24*22". media 36.112; 2) Amena 16"; 3) 
Fernanda* • 1,18; 4) Martin e 1,22; 5) Hmautt 
a 1,26; 6) Zoetemeftt s,t.; 7) Wìnnen s.t.; 8) 
Veftet a 2.12; 9) Van de Vekf* s.t.; 10) WeNens 
a 2.S2; 11) Loro e 2,54: 12) Bìttinger a 3.01; 
13) Nrtsson a 3.02; 14) Berneudeau a 3,26; 15) 
Anderson a 3.42; 24) Becde a 4.46. 
• CLASSIFICA GENERALE: 1) Bernard rfinsutt 
in 67 ore 19*28". 2) Zoetemelk a 5,26; 3) Breu 
a 9,16; 4) Wìnnen a 9.40; 8) VaNet e 10.05; 6) 
Van de Vetde e 10.13; 7) Anderson s-t. s; 
Martin • 12.50; 9) Kuiper e 12.57; 10) AtT«n a 
13,13; 11) WiKems e 14,32; 12) FernanJes a 
15.29; 13) Winnenn a 18.05; 14) Bemeudeeu a 
18.20; 16) NiHsoo a 21.58; 20) Beccia a 26.27. 

Un'avventura da 7 miliardi 

L'Azzurra sfida 
gli invincibili 

skipper USA: un 
po' per vincere 

e un po' 
per esportare 

Dal nostro inviato 
PESARO — Dopo mesi di cal
coli, riunioni e preparativi, la 
sfida della vela italiana alla 
mitica America's Cup è dive
nuta una realtà che... galleg
gia. V'Azzurrar-, lo scafo da 
regata con cui gli atleti italiani 
(selezionati nei mesi scorsi dal 
comandante Dino Ricci) com
peteranno con i 'mostri» sta
tunitensi, è sceso in acqua lu
nedì pomeriggio nel porto-ca
nale di Pesaro tra gli ululati 
delle sirene e gli applausi di 
migliaia di villeggianti e curio
si che affollavano il molo. 

È stato un varo *alla gran
de», con il picchetto della ma
rina, i discorsi, la benedizione 
del vescovo, le autorità e i 
grandi nomi. C'erano il mini
stro Signorello e Arnaldo For-
lani, il presidente del Coni, 
Carraro, e quello della Federa
zione Italiana Vela, Rolandi, 
Gianni Agnelli con l'insepara
bile Luca di Montezemolo, l'A-
ga Khan Karim con la consor
te, principessa Begum: promo-
•tore della corsa, lui, madrina 
della barca, lei. 

Molto soddisfatti e sorriden
ti gli amministratori locali, 
giustamente orgogliosi che la 
scelta del cantiere sia caduta 
proprio su una azienda pesa
rese. 

'Azzurra» di nome e di colo
re, la barca è infatti un 'top» 
della tecnica cantieristica. 
Realizzata interamente a ma
no in alluminio e leghe specia
li, è stata costruita su progetto 
dell'architetto Andrea Valli-
celli in base ai rigidissimi ca
noni della classe '12 metri in
ternazionale»: m. 19.90 di lun
ghezza 'fuori tutto», 28 tonnel
late di peso, 405 mq. di superfi
cie velica complessiva. 

L'impresa detta sfida italia
na alla 'Coppa d'America» è 
stata 'pensata» da 16 tra te 
maggiori aziende italiane, che 
si sono riunite due anni fa tas
sandosi per 300 milioni ciascu
na. 

Del 'cartello* degli sponsor 
fanno parte: la Agusta, (a Alfa-
therm, VAlitaUa, il Banco di 
Roma, la Boriila, i cantieri Po-
sillipo, le confezioni San Re
mo, l'Immobiliare Costa Sme
ralda, la Cinzano, la Florio, VI-
veco, la Levante Assicurazioni, 
la San Pellegrino, la Starpoint, 
lo stilista Mario Valentino, la 
Veneziani-Zonca vernici. 

La 'America's Cup», scono
sciuta al più vasto pubblico ma 
idolatrata dagli appassionati 
di vela di tutto il mondo, è una 
specie di brocca d'argento 
massiccio, del peso di tre chili e 
ottocento grammi, finemente 
cesellata, nell'ormai lontano 
1851, da uno dei più famosi o-
rafi londinesi Nel 1870 un e-
quipaggio americano strappò 
U trofeo agli inglesi nel Canale 
della Manica, nonostante le 
occhiatacce della regina Vitto
ria. 

Da quel momento la coppa si 
trova in una bacheca del 'New 
York Yacht Club» di Newport, 
nel Rhode Island, per il sem
plice fatto che in ili anni nes
suno è mai riuscito a battere gli 
statunitensi in questa regata 
che si svolge ogni tre anni pro
prio nello specchio d'acqua da
vanti a Newport. 

Mantenere per tanto tempo 

un primato di questo genere 
farebbe sentire un padreterno 
chiunque e gli 'skipper» ne
wyorchesi curano amorevol
mente la propria immagine, ri
cordando il valore e la potenza 
degli avversari battuti fino ad 
oggi. 

In questa galleria di sconfit
ti un posto d'onore spetta sen
z'altro a Thomas Lipton, 'il re 
del the», che dall'inizio del se
colo cercò per trentanni di ri
portare la preziosa brocca sulle 
rive del Tamigi, senza mai riu
scirci. La leggenda vuole che 
sia morto di crepacuore dopo 
l'ennesima sconfitta. Stessa 
sorte toccò a un altro magnate 
britannico, Thomas Sopwith 
(quello dei famosi aerei 'Ca
rnei» della prima guerra mon
diale). A molte lunghezze se
guono gli altri. 

Tutti capitani d'industria. 
Sì, perchè fino dai tempi eroici 
partecipare alta 'America's 
Cup» è costato un patrimonio. 
All'inizio la regata veniva cor
sa da vere e proprie navi, con 
due, tre alberi. Oggi, come ab
biamo visto, le dimensioni de
gli scafi sono un po' più conte
nute, ma questo non rende V 
impresa più economica. 

V'Azzurra» è costata, 
'Chiavi in mano», più di un mi
liardo. Altri 400 milioni se ne 
sono andati per acquistare, di 
seconda mano, la 'Enterpri
se», uno scafo americano vinci
tore di passate edizioni della 
regata e che viene usato dall'e
quipaggio italiano per gli alle
namenti 

Non è poco', specie se si pen
sa che questo tipo di barca non 
serve assolutamente a niente, 
se non a disputare la 'Ameri
ca's Cup». Un po' come un'au
to di Formula l.^B se questi 
sono i costi 'vivi», tra annessi e 
connessi l'impresa 'succhierà» 
agli sfidanti dai sei ai sette mi
liardi 

E tutto ciò senza neanche a-
vere la certezza di potersi mi
surare, nel settembre dell'83, 
con i mostri del 'New York 
Yacht Club». Già, perchè di
menticavamo di dtre che quel
la di Newport è una sfida a due 
e per riuscire solo a vedere da 
vicino la brocca d'argento, do
vremo prima misurarci in eli
minatorie dirette con altri cin
que scafi: uno francese, uno 
svedese, due australiani e, ov
viamente, uno inglese. 
, Il gioco vale la candela? Pare 

proprio di sì se il 'cartello» di 
industriali americani che or
ganizzano la regata tira fuori, 
ogni tre anni, la stessa cifra 
che gli sfidanti debbono sbor
sare, di media, due o tre volte 
nella vita. E anche di qua delf 
Atlantico per credere basta ve
dere, 

Vedere la svedese 'Volvo», 
che con la 'America's Cup» ha 
imposto sul mercato automobi
listico statunitense l'immagine 
della sua berlina, o la francese 
'Bic». Ad ogni regata il grafico 
delle esportazioni di penne a 
sfera, accendini e rasoi *usa e 
getta» ha fatto un balzo verti
ginoso anche se, *sul campo», 
gli equipaggi transalpini si so
no sempre distinti per prove 
quasi indecorose. 

Fulvio Casali 
• Nana foto in erto l'equipag
gio deH'eAzzurra» selezionato 
dal comandente Ricci. 


